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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  27  maggio  2013,  n.  26/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  87  della  leg g e  regio n a l e  27  dice m br e  201 1 ,  n.  
68  (Norm e  sul  sist e m a  dell e  auto n o m i e  local i )  sulla  ripartizio n e  del  Fondo  regio n a l e  
per  la  mont a g n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  25,  par te  prima,  del  30.05.2013  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO
Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali),  e  in
particolar e  l’articolo  87;

Visto  l’ordine  del  giorno  n.132  approvato  nella  seduta  del  Con¬siglio  regionale  del  21  dicembr e
2011  e  collega to  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle
autonomie  locali)  che  impegn a  la  Giunta  regionale  a  prevede r e  a  favore  dei  comuni  montani  di
cui  alla  lette ra  c)  del  comma  4  dell’ar t .  87  della  citata  legge  una  quota  del  Fondo  regionale  per
la  montag n a  non  superiore  al  25  per  cento;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  20  dicembr e  2012;

Visti  i  pareri  della  compete n t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  15  novembr e  2010,  n.2;

Vista  la  preliminar e  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  97  del  19  febbraio  2013  di  adozione
dello  schem a  di  regolamen to ;

Visto  il parer e  della  I commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  13  marzo  2013;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  espresso  nella  seduta  del  17  aprile  2013;
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Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  20  maggio  2013,  n.  357;

Consider a to  che:

1.  il  comma  7  dell’ar ticolo  87  della  l.r.  68/2011  stabilisce  che  la  disciplina  di  attuazione  per  la
concessione  e  l’utilizzazione  delle  risorse  del  Fondo  regionale  per  la  montag n a  è  individua ta
con  regolame n to  regionale  da  adot ta r s i  entro  due  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  citata  legge;  

2.  il  comma  8  dell’ar ticolo  87  della  l.r.  68/2011  stabilisce  che  il  regolamen to  del  Fondo  per  la
montag n a  individua  i  criter i  di  ripar to,  ivi  compre si  i  criteri  preferenziali  nei  confronti  delle
unioni  di  comuni,  e  di  revoca  del  fondo,  la  disciplina  del  procedimen to  di  att ribuzione  delle
risorse,  le  modali tà  per  la  verifica  dei  risulta t i  raggiun ti  e  per  il  monitoraggio  degli  interven t i
finanzia ti  da  effettua r s i  con  cadenza  almeno  annuale,  le  procedu r e  di  eventuale  revoca,  parziale
o totale,  delle  risorse  assegn a t e ;

3.  i  criteri  preferenziali  per  le  unioni  di  comuni  previsti  dal  comma  8  dall’art icolo  87  della  l.r.
68/2011  sono  sostanzia ti  attraverso  l’individuazione  di  una  percen t u al e  del  Fondo  a  loro
destina t a  non  inferiore  all’80  per  cento  della  dotazione  annua  e  dall’asseg n azione  ad  ogni
unione  di  comuni  di  una  quota  par te  annuale  certa  di  riferimen to  per  la  presen t azione  di
proge t t i  da  candidar e  a  finanziam en to ;  

4.  in  ottemp e r a n za  all’ordine  del  giorno  n.132/201 1  del  Consiglio  regionale  è  stata  previs ta  a
favore  dei  comuni  montani  di  cui  al  punto  c)  del  comma  4  del  citato  articolo  87  della  l.r.68/2011
una  percen t u al e  del  Fondo  non  superiore  al  20  per  cento  della  sua  dotazione;

5.  è  stata  previs ta  l’erogazione  delle  risorse  del  Fondo  sulla  base  della  presen t azione  di  proge t t i
coeren t i  con  le  tipologie  indicate  dalla  l.r.  68/2011  e  introdot t a  la  possibilità  di  presen t a r e
proge t t i  di  riserva  da  utilizzare  in  caso  di  ulteriori  risorse  finanziarie  disponibili,  anche
derivanti  da  ridete r min azione  e  riat t ribuzione  delle  risorse  assegna t e ;

6.  al  fine  di  rispet t a r e  i  tempi  di  realizzazione  degli  interven t i  finanziati  e  verificare  l’utilizzo
delle  risorse  regionali,  sono  state  previs te  modali tà  di  erogazione  delle  risorse  del  Fondo
collega t e  alla  tempistica  di  realizzazione  degli  interven ti  con  possibilità  di  recupe ro  e  revoca  in
caso  di  manca to  rispet to  dei  tempi  stessi  o  manca ta  ottemp e r a n za  nell’invio  dei  documenti  di
monitoraggio;

7.  al  fine  di  promuover e  la  stipula  dei  Patti  per  la  montagn a  come  strumen t i  di  coordinam e n to  e
integrazione  degli  interven ti  e  delle  risorse  destina t e  ai  terri tori  montani  è  stata  introdot t a  una
premialità  per  l’attivazione  dei  Patti  sudde t t i ,  previsti  all’ar ticolo  88  della  l.r.68/2011;

8.  in  accoglimen to  delle  osservazioni  espres se  nel  pare re  della  I  commissione  consiliare  e
rispet to  al  testo  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.97/2013  sono  stati:
a)  espun ti  la  lettera  a)  dell’articolo  1,  relativa  all’indicazione  fra  i contenu t i  del  regolamen to  dei
requisiti  per  la  concessione  e  l’utilizzazione  dei  contr ibu ti  del  Fondo,  e  il  comma  5  dell’ar ticolo
7,  relativo  al  vincolo  di  destinazione  quinquen n ale  per  i beni  realizzati  o  acquisiti  con  le  risorse
del  Fondo;
b)  modificati,  per  una  maggiore  chiarezza  del  testo,  i  commi  2  e  4  dell’art icolo  8  e  il  comma  1
dell’ar ticolo  9;

9.  non  sono  state  accolte  le  osservazioni  espress e  dalla  I  commissione  rispet to  al  testo
approva to  con  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.97/2013  relative:  
a)  all’inse rimen to  meram e n t e  riprodut t ivo  sia  dell’ar ticolo  2,  riguar d an t e  i  beneficiari  del
Fondo,  che  dei  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  4,  riguard a n t i  la  tipologia  di  proge t t i  ammessi  a
finanziamen to,  in  quanto  si  ritiene,  senza  alcun  intento  innovativo  della  legislazione  vigente ,
che  una  loro  collocazione  all’inte rno  del  Regolamen to  coadiuvi  gli  enti  beneficiar i  del  Fondo  ad
una  migliore  compren sione  del  testo;
b)  alla  riformulazione  del  comma  3  dell’ar ticolo  4  attr ave rso  un  integr azione  dello  stesso  con  la
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citazione  del  comma  5  dell’ar ticolo  87  della  l.r.68/2011  in  quanto  si  ritiene  che  la  modifica
propost a  sia  compr es a  nei  presup pos t i  norma tivi  dell’ar ticolo  e  che  il  testo  presen t a to  coadiuvi
gli  enti  beneficiari  del  Fondo  ad  una  migliore  compr ens ione  dello  stesso.

approva  il seguen te  regolamen to

 Art.1
 – Ogget to  (articolo  87,  com m a  7  l.r.  68/2011)  

 1.  In  attuazione  dei  commi  7  e  8  dell’ar ticolo  87  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.68  (Norme  sul
sistema  delle  autonomie  locali),  il  presen te  regolame n to  disciplina  per  il Fondo  regionale  per  la  montagn a
(di  seguito  Fondo):  

a)  i criteri  di  ripar to,  compresi  i criteri  preferenziali  nei  confront i  delle  unioni  di  comuni;  
b)  il  procedimen to  di  att ribuzione  dei  contribu ti ,  le  modalità  di  verifica  dei  risulta ti  raggiunt i  e  del

monitoraggio  degli  intervent i;  
c)  i casi  e  le  procedur e  di  revoca  delle  risorse  assegna te .  

 Art.2
 – Beneficiari  (articolo  87,  com mi  4  e  11  l.r.  68/2011)  

 1.  Ai sensi  del  comma  4  dell’ar ticolo  87  della  l.r.  68/2011  sono  beneficia ri  delle  risorse  del  Fondo:  
a)  le  unioni  di  comuni  di  cui  all’articolo  67  della  l.r.  68/2011  o  comunque  costitui te  a  segui to

dell’estinzione  delle  comunità  montane  ai  sensi  della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37
(Riordino  delle  Comunità  montane);  

b)  le  unioni  di  comuni,  diverse  da  quelle  della  lette r a  a),  che  hanno  almeno  il 30  per  cento  del  proprio
territo r io  classificato  montano  o  nelle  quali  almeno  il  30  per  cento  della  popolazione  è  residen te  in
territo r io  classificato  montano;  

c)  i comuni  classificati  montani  di  cui  all’allega to  B della  l.r.  68/2011  che  non  fanno  parte  di  unioni  di
comuni  o che  fanno  parte  di  un’unione  di  comuni  diversa  da  quelle  di  cui  alle  lette re  a)  e  b).  

 2.  Ai  sensi  del  comma  11  dell’articolo  87  della  l.r.  68/2011,  sono  altresì  beneficia rie  del  Fondo  le
amminist r azioni  provinciali  in  caso  di  subent ro  ai  sensi  degli  articoli  75  della  l.r.68/2011  per  il  terri to r io
montano  in  cui  operava  l’ente  estinto.  

 Art.3
 Criteri  di  riparto  (articolo  87,  com ma  8  e  9  l.r.  68/2011)  

 1.  Agli  enti  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  1  e  del  comma  2  dell’articolo  2  è  att ribui t a  una  quota
parte  complessiva  del  Fondo  non  inferiore  all’80  per  cento  dell’impor to  stabilito  annualme n t e  con  legge  di
bilancio,  ripar ti ta  tra  i singoli  enti  tenendo  conto:  

a)  del  terri to r io  montano,  per  un’incidenza  pari  al  50  per  cento;  
b)  della  popolazione  residen te  nel  territo rio  montano,  per  un’incidenza  pari  al  30  per  cento;  
c)  dell’indice  di  disagio  di  cui  alla  l.r.  68/2011,  per  un’incidenza  pari  al  20  per  cento  calcolata  sulla

media  del  disagio  complessivo  dei  comuni  montani  che  compongono  l’ente.  

 2.  Il  terri to rio  montano  conside ra to  utile  per  la  ripar t izione  delle  risorse  del  Fondo  è  quello  di  cui
all’allega to  B della  l.r.  68/2011,  compresa  la  porzione  di  terri to r io  classificata  montana  a  fini  regionali.  

 3.  La  popolazione  montana  conside ra t a  utile  per  la  ripar t izione  delle  risorse  del  Fondo  è:  
a)  per  i  comuni  classificati  totalmen t e  montani ,  quella  dei  dati  ISTAT  disponibili  alla  data  del  31

dicembr e  preceden t e  all’adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  6;  
b)  per  i comuni  classificati  parzialmen te  montani,  quella  riporta t a  nell’allega to  B alla  l.r.  68/2011.  

 4.  Per  le  amminist r azioni  provinciali  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  2,  il terri to rio  montano,  la  popolazione
montan a  e  l’indice  medio  di  disagio  è  calcolato  con  i  dati  dell’ente  estinto  al  quale  l’amminist r azione
provinciale  è  subent r a t a .  

 5.  Ai comuni  classificati  montani  di  cui  alla  lette ra  c)  dell’ar ticolo  2  è  attribui ta ,  annualme n t e ,  una  quota
parte  complessiva  del  Fondo  non  superiore  al  20  per  cento  dell’impor to  stabilito  con  legge  di  bilancio.  

 6.  Con  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  centovent i  giorni  dall’approvazione  del  bilancio  gestionale  e,  in
caso  di  ulteriore  disponibilit à  finanziar ia ,  dall’approvazione  delle  sue  variazioni,  la  Giunta  regionale
stabilisce:  

a)  le  quote  par ti  del  Fondo  di  cui  ai  commi  1  e  5;  
b)  l’impor to  massimo  finanziabile  per  i proge t t i  dei  comuni  montani;  
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c)  la  data  di  presen tazione  dei  proge t t i ;  
d)  i punteggi  per  la  valutazione  dei  proge t ti  secondo  i crite ri  di  cui  all’articolo  9.  

  Art.  4
 Tipologie  di  proge t t i  e  spese  ammissibili  a finanziam en to  (articolo  85,  com ma  3  e  articolo  87,

com mi  5  e  8  l.r.  68/2011)  

 1.  Sono  ammessi  a  finanziame n to  i  proge t t i  di  investimen to  per  la  realizzazione  di  intervent i  localizzati
esclusivamen t e  in  zona  classificat a  montan a  e  le  spese  genera li  attinen t i  al  proge t to  e  indicate  in  tali
intervent i .  

 2.  Una  sezione  del  Progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  indica  gli  obiet tivi  stra tegici  e  le  priorità  per  i
terri to ri  montani  anche  in  relazione  ai  finanziame n t i  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Il finanziamen to  del  Fondo  non  può  supera r e  il 90  per  cento  del  costo  complessivo  del  proge t to.  

 4.  Qualora  le  risorse  del  Fondo  provenga no  da  ricorso  all’indebi ta m e n to ,  le  tipologie  di  spese  ammissibili
a  finanziame n to  sono  quelle  previs te  dall’art .  3  comma  18  della  legge  25  dicembre  2003,  n.  350
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  dello  Stato- Legge  finanzia r ia  2004)  ed  il
monitorag gio  di  cui  all’articolo  11  ne  verifica  il rispe t to  anche  nel  corso  della  realizzazione  del  proge t to.  

 5.  Le  risorse  del  Fondo  possono  essere  utilizzate  come  quota  parte  a  carico  degli  enti  per  proge t ti  nei  casi
in  cui  bandi  e  normative  per  finanziamen ti  comunita r i ,  statali  o  regionali  prevedano  cofinanziam en ti .  

 6.  Sono  finanziabili  con  il  Fondo  esclusivame n t e  le  spese  aventi  ad  ogget to  intervent i  realizzati
successivam e n t e  alla  data  di  presen t azione  dei  proge t ti  stabilita  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale
di  cui  al  comma  6  dell’articolo  3.  

 Art.5
 Presentazione  delle  domande  (articolo  87,  com ma  8  l.r.  68/2011)  

 1.  I  sogge t t i  beneficia ri  presen ta no  proge t ti  coeren t i  con  le  indicazioni  del  presen te  regolamen to  entro  i
termini  perento ri  stabiliti  dai  bandi  in  attuazione  di  quanto  indicato  dalla  deliberazione  della  Giunta
regionale  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  3.  

 2.  I comuni  montani  non  possono  presen t a r e  più  di  un  proge t to  per  annualità  del  Fondo.  

 3.  I proge t t i :  
a)  sono  trasmessi  alla  Regione  Toscana  per  mezzo  del  sistema  informa tico  regionale  IntePRO  ovvero,

laddove  l'ente  non  sia  attivo  su  InterPRO,  con  modalità  che  certifichino  data  e  ora  dell'invio  e  della
ricezione  delle  comunicazioni  e  provenienza  e  integri tà  del  contenu to  delle  stesse  secondo  le
modalità  previste  del  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.82  (Codice  dell’amminis t r azione  digitale);

b)  sono  presen t a t i  utilizzando  il modello  predispos to  dal  settor e  regionale  compete n t e .  

 4.  Il  settore  regionale  competen t e  può  richiede re  chiarimen ti  e  integrazioni  per  i  proge t t i  presen ta t i  a
finanziame n to  e  l’ente  proponen t e  è  tenuto  a  risponde r e  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  della
richiest a ,  pena  l’inammissibilità  del  proge t to  present a to .  

 Art.  6
 Assegnazione  ed  erogazione  delle  risorse  (articolo  87,  com ma  8  l.r.  68/2011)  

 1.  Il  settore  regionale  compete n t e  effet tua  l’istrut tor ia  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  scadenza  della
presen tazione  dei  proge t t i  ed  il dirigente  responsa bile  assegn a  le  risorse  con  decre to;  nel  caso  del  comma
4  dell’ar ticolo  5  il termine  è  di  quaran ta cinqu e  giorni.  

 2.  Le  risorse  del  Fondo  non  assegn a t e  a  causa  di  presen t azione  o  ammissione  a  finanziamen to  di  proge t ti
per  impor ti  inferiori  rispet to  a  quelli  individua t i  con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al
comma  6  dell’articolo  3,  sono  ridete r min a t e  e  riat t ribui te  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 3.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  2  opera  anche  in  deroga  ai  limiti  percen tu a li  di
cui  ai  commi  1  e  5  dell’ar ticolo  3  e  tenendo  conto  dei  proge t t i  di  riserva  di  cui  all’articolo  8  

  4.  Le  risorse  del  Fondo  sono  eroga te ,  per  ogni  proge t to:  
a)  per  il 40  per  cento  dell’impor to,  come  anticipazione  all’assunzione  del  decre to  dirigenziale  di  cui  al

comma  1;  
b)  per  un  40  per  cento  dell’impor to,  alla  rendicontazione  dell’utilizzo  dell’impor to  di  cui  alla  lette ra

a);  
c)  per  il  restan t e  20  per  cento,  a  saldo  dopo  la  realizzazione  del  proge t to  e  sulla  base  della

rendicontazione  delle  risorse  regionali  utilizzate .  

 Art.  7
 Realizzazione  degli  interven t i  (articolo  87,  com m a  8  l.r.  68/2011)  
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 1.  La  realizzazione  dei  proge t ti  ammessi  avviene  entro  trent a se i  mesi  dall’erogazione  di  cui  alla  lette r a  a)
del  comma  4  dell’articolo  6,  salvo  proroga  della  realizzazione  dell’inte rven to  non  superiore  ad  un  anno.  

 2.  La  richiest a  della  proroga  di  cui  al  comma  1  è  presen ta t a  almeno  quaran ta cinqu e  giorni  prima  della
scadenza  del  termine  ordinario  di  realizzazione  del  proge t to  al  settore  competen t e  della  giunta  regionale
che  decide  entro  tren ta  giorni.  

 3.  Gli  enti  beneficiari  di  cui  all’articolo  2  sono,  di  norma,  i  sogge t t i  realizzatori  dei  proge t t i  ammessi  a
finanziamen to;  per  motivate  esigenze  di  necessi tà  e  buona  riuscita  dell’esecuzione,  l’unione  dei  comuni  e
l’amminist r azione  provinciale  possono  att ribui re  la  realizzazione  dei  proge t t i  finanziati  con  il  Fondo  ad  un
comune  facente  par te  del  proprio  territo rio  a  condizione  che:  

a)  il proget to  sia  localizzato  nel  terri to rio  del  comune  realizzatore;  
b)  sia  informa to  di  tale  att ribuzione  il settore  regionale  competen t e ;  
c)  la  presen tazione  dei  proge t t i  previs ta  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  6

dell’ar ticolo  3  sia  a  cura  dell’unione  dei  comuni  e  dell’amminis t r azione  provinciale.  

 4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  3  il comune  realizzatore  del  proge t to  è:  
a)  il beneficiario  del  Fondo;  
b)  il responsa bile  del  rispet to  delle  disposizioni  previste  nel  presen te  regolamen to.  

 5.  Le  unioni  di  comuni  e  le  amminis t razioni  provinciali  possono  fare  richiest a  motivata  di  sostituzione ,
anche  parziale,  dei  proge t ti  ammessi  a  finanziame n to ;  l’istanza  è  accolta  se:  

a)  sono  rispet t a t e  le  modalità  di  accesso  al  Fondo;  
b)  sussis te  il  nulla  osta  del  settore  regionale  competen t e  che  provvede  al  rilascio  o  al  diniego  entro

quindici  giorni  dalla  ricezione  dell’istanza;  
c)  la  richiest a  di  sostituzione  non  riguarda  la  sostituzione  dei  proge t ti  dei  comuni  montani  e  i proge t t i

di  riserva  di  cui  all’ar ticolo  8.  

 Art.  8
 Proget t i  di  riserva  (articolo  87,  com ma  8  l.r.  68/2011)  

 1.  Contes tu alm e n t e  ai  proge t t i  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  5,  le  unioni  di  comuni  e  le  amminist r azioni
provinciali  possono  present a r e  non  oltre  due  proge t t i  di  riserva.  

 2.  I proge t ti  di  riserva  di  cui  al  comma  1  sono  finanziabili  in  uno  dei  seguen t i  casi:  
a)  a  segui to  della  ridete r minazione  e  riat t ribuzione  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  6;  
b)  si  rendano  disponibili  ulteriori  risorse  finanzia rie .  

 3.  Contes tu alm e n t e  al  proge t to  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  5,  i comuni  montani  possono  presen t a r e  un
proge t to  di  riserva.  

 4.  Il  proge t to  di  riserva  di  cui  al  comma  3  è  finanziabile  in  uno  dei  seguen t i  casi:  
a)  la  quota  complessivame n t e  assegna t a  ai  comuni  montani  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  6

dell’ar ticolo  3  non  sia  sta ta  interam e n t e  att ribui ta  ai  proge t ti  presen t a t i;  
b)  si  rendano  disponibili  ulteriori  risorse  finanzia rie .  

  Art.9
 Criteri  di  valutazione  dei  proget t i  (articolo  87,  com ma  8  l.r.  68/2011)  

 1.  I proge t ti  presen t a t i  dagli  enti  beneficiari  sono  valuta ti  secondo  i seguen t i  crite ri  di  priorità:  
a)  integrazione  istituzionale  e  territo r iale  del  proge t to  rispet to  al  numero  e  alla  tipologia  dei  sogget t i

pubblici  e  privati  coinvolti;  
b)  integrazione  finanziar ia  del  proge t to  rispe t to  alle  fonti  di  finanziamen to  attivate  e  attivabili

pubbliche  e  private;  
c)  integrazione  progra m m a t ica  del  proge t to  rispe t to  alle  priorità  individua te  dal  PRS  e  dal  DPEF  per

le  politiche  per  la  montagn a ;  
d)  integrazione  del  proge t to  con  piani  e  program mi  regionali  e  locali;  
e)  indice  di  autofinanziam e n to  del  proge t to  da  parte  del  sogget to  realizzatore  calcolato  sulla  base

dell’impor to  complessivo  previs to;  
f) fattibilità  del  proge t to  basa ta  sulle  fasi  e  sul  cronoprog r a m m a  di  realizzazione;  
g)  indice  di  disagio  del  comune  montano  sede  della  realizzazione  del  proget to.  

 2.  Con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  3  sono  individua ti:  
a)  per  ognuno  dei  criteri  di  priorità  di  cui  al  comma  1,  i  punteggi  di  valutazione  da  assegna r e  sulla

base  del  proge t to  presen t a to ;  
b)  una  soglia  di  valutazione  minima  di  ammissibilità  dei  proge t t i  calcolata  sulla  base  della  somma  dei

punteggi  di  valutazione.  
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 3.  I  proge t t i  dei  comuni  montani  e  i  proge t ti  di  riserva  delle  unioni  di  comuni  e  delle  province  sono
ordina ti  in  una  gradua to r ia  elabora t a  in  base  ai  crite ri  di  valutazione  di  cui  al  comma  1  e  dando  priorità,  in
caso  di  parità  di  punteggio,  all’ordine  cronologico  di  arrivo  al  settor e  regionale  compete n t e  della  domanda
di  presen tazione.  

 Art.10
 Premiali tà  per  la  sottoscrizione  del  Patto  per  la  montagna  (articolo  87,  com ma  8  e  articolo  88

l.r.  68/2011)  

 1.  In  caso  di  sottoscrizione  del  Patto  per  la  monta ¬ g n a  di  cui  all’articolo  88  della  l.r.  68/2011,  le  risorse
del  Fondo  assegna te  alle  unioni  di  comuni  sono  destina t e  esclusiva ¬ m e n t e  a  finanzia r e  gli  interven t i
contenu t i  nel  Patto,  previa  comunicazione  agli  uffici  regionali  dei  proge t t i  destina t a r i  delle  risorse.  

 2.  E’ riserva t a  alle  unioni  di  comuni  sottoscr i t t ici  di  un  Patto  per  la  montagn a  una  quota  del  Fondo  pari  al:
a)  10  per  cento  della  quota  par te  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  3,  se  almeno  la  metà,  arrotond a t a

alla  cifra  superiore ,  delle  unioni  beneficia rie  del  Fondo  ha  sottoscr i t to  un  Patto;  
b)  5  per  cento  della  quota  par te  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  3,  se  meno  della  metà  delle  unioni

beneficia rie  del  Fondo  ha  sottoscr i t to  un  Patto.  

 3.  Le  risorse  di  cui  al  comma  2:  
a)  si  attivano  quando  i Patti  sottoscri t t i  sono  almeno  due;  
b)  sono  ripar ti te  tra  le  unioni  sottoscr i t t ici  tenendo  conto,  proporzionalmen t e ,  dei  criteri  di  cui  al

comma  1  dell’articolo  3;  
c)  sono  att ribui te  solo  per  i  Patti  sottoscr i t t i  entro  la  data  di  approvazione  della  deliberazione  della

Giunta  regionale  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  3.  

 Art.11
 Monitoraggio  degli  interven t i  finanziati  e  verifica  dei  risultati  (articolo  87,  com m a  8  l.r.

68/2011)  

 1.  Gli  enti  beneficia ri  forniscono  su  richies ta  del  set tore  regionale  compete n t e ,  almeno  con  periodicità
annuale ,  i  dati  di  monitoraggio  relativi  all’andam e n to  tempora le ,  procedur a l e  e  finanzia rio  dei  proge t ti
finanziati ,  fermo  restando  la  rendicontazione  di  cui  all’articolo  6,  comma  4.  

  2.  I dati  di  cui  al  comma  1  sono  inviati  al  settor e  regionale  compete n t e  entro  tren ta  giorni  dalla  richies ta .

 3.  È  ammesso  un  differimen to  motivato,  non  superiore  a  quindici  giorni,  nell’invio  dei  dati  di
monitorag gio.  

 4.  Al  fine  di  verificare  la  coerenza  della  realizzazione  del  proge t to  con  la  domand a  ammess a  a
finanziame n to ,  il  settor e  regionale  compete n t e  può  richiede re  agli  enti  beneficia ri  docume n ti  integra t ivi
dei  dati  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  1.  

 5.  Il  monitorag gio  ai  sensi  del  presen te  articolo  non  è  effet tua to  per  le  opere  finanzia te  dal  Fondo  cui  si
applica  il  monitorag gio  di  cui  alla  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele r azione  per  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere
private .  Modifiche  alla  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.  76  - Disciplina  degli  accordi  di  progra m m a).  

 Art.12
 Revoca  e  recupero  delle  risorse  (articolo  87,  com ma  8  l.r.  68/2011)  

 1.  Anche  nei  casi  di  applicazione  della  l.r.  35/2011,  le  risorse  del  Fondo  assegna te  agli  enti  montani
possono  essere  revocate:  

a)  per  intero  nel  caso  in  cui  il beneficia rio:  

1)  non  rispet t i  i tempi  per  la  realizzazione  del  proge t to  di  cui  all’ar ticolo  7;  

2)  non  adempia  all’obbligo  di  invio,  alle  date  pres tabili te,  dei  dati  di  cui  all’articolo  11.  
b)  parzialmen te  nel  caso  in  cui:  

1)  la  quota  di  cofinanziame n to  regionale  risulti,  dalla  documen t azione  finale  di  spesa,  superiore
rispet to  al  90  per  cento  previs to  al  comma  2  dell’articolo  4;  

2)  le  risorse  regionali  utilizzate  per  la  realizzazione  del  proge t to  risultino  inferiori  a  quanto
eroga to  con  la  prime  due  rate  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b)  del  comma  4  dell’ar ticolo  6.  

 2.  Il  procedime n to  di  revoca  è  avviato  mediante  comunicazione  da  parte  del  settor e  compete n t e  all’ente
beneficia rio  nella  quale:  

a)  si  contes t a  una  delle  tipologie  di  revoca  di  cui  al  comma  1;  
b)  si  assegna  un  termine  di  non  oltre  tren ta  giorni  entro  il  quale  sono  comunica t e  al  settore

competen t e  le  dete rminazioni  assunte  a  seguite  della  contes t azione  di  cui  alla  lette r a  a).  
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 3.  Sulla  base  della  valutazione  degli  elemen ti  e  della  documen t azione  eventualm e n t e  trasmess a  ai  sensi
della  lette r a  b)  del  comma  2,  o  della  manca ta  rispost a ,  si  procede  alla  revoca  ai  sensi  del  Decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  19  dicembre  2001,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  l.r.
6.8.2001,  n.  36  “Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana”).  

 Art.13
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

 1.  Per  l’anno  2013,  la  deliberazione  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  3  è  adot ta t a  entro  il 31  ottobre.  

 2.  In  caso  di  impossibilità  tecnica  dell’invio  telematico  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  5  è  consen ti ta ,  per
un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  la  trasmissione  della  domand a  di  accesso  al
Fondo  per  cartaceo  o  facsimile  ai  recapi ti  comunica ti  dal  settor e  regionale  competen t e .  

 3.  I  proge t ti  ammessi  a  finanziame n to  anteced e n t e m e n t e  all’entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to
sono  regola ti  dalle  disposizioni  previgent i .  

 4.  Ove  non  diversa m e n t e  dispos to  dal  presen t e  regolame n to ,  per  le  opere  e  gli  investimen ti  finanzia ti  dal
Fondo  si  applica  la  l.r.  35/2011.  

 Art.14
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .  
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